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Con l'attuazione del MEC 

Carne e latte 
sono rincarati 
di oltre il 50 7< 0 
Le famiglie ci spendono il 37 per cento del bilan
cio alimentare - Altri 100 miliardi posti a carico 
degli allevatori - L'UIAPZOO denuncia le respon
sabilità e chiede un deciso mutamento di indirizzi 

L'aumento spettacolare dei 
prezzi, unito alla diminuzio
ne del prodotto, e denunciato 
nelle sue cause politiche dal
l'Unione dei produttori zootec
nici (UIAPZOO) per il settore 
carne, latte e formaggi che 
assorbe il 37% della spesa ali
mentare . Già l 'Istituto di ri
cerche di mercato sull'agricol
tu ra (IRVAM) aveva accertato 
che la carne è rincarata del 
42,5% nei dieci anni del Mer
cato comune europeo fino al 
1970; nel 1371 si è avuto un 
ulteriore rincaro de! 1%: il '21 
marzo scorso a Bruxelles i go
verni della Comunità europea 
hanno deciso altri aumenti nei 
prezzi di sostegno fra il 5% 
(carne) e l 'B^ (latte). Ciò 
che può succedere qualora le 
direttive di Bruxelles, fatte 
proprie dai dirigenti democri
stiani Natali (ministro della 
Agricoltura) e Bonomi (Coldi-
ret t i ) , fossero applicate è spie
gato nella nota dell'UIAPZOO. 

Gli effetti dei rincari sono 

Gli emigrati per 

il voto del 7 maggio 

Parte da 
Colonia 
Il primo 

«treno rosso» 
INTERVENTO D E L L A 
CGIL E DEI SINDACATI 
TEDESCHI PER RIMUO
VERE IL SABOTAGGIO 
DELLE FERROVIE E 
DEL PADRONATO 

COLONIA. 27 
Domani sera, venerdì 28 

aprile, dalla stazione di Colo
nia par te il primo « treno ros
so » che porterà alcune mi
gliaia di lavoratori emigrati 
nella ci t tà tedesca al loro pae
si d'origine per il voto del 7 
maggio Numerosissimi altri 
seguiranno nei prossimi 
giorni. 

I nostr i .•onnazlonall sono 
animati da un grande entu
siasmo e da un fermo impe
gno politico, che riescono In 
buona par te ad annullare 1 
tentativi dei padroni locali di 
impedire le partenze negando 
i permessi. Un gravissimo in
tervento in questa direzione 
viene tentato dalla « Ford » 
(dove lavorano circa 2 000 ita
liani), d a l b ferrovie e dal co
mune di Colonia. Dopo che i 
dirigenti dei due enti pubblici 
hanno comunicato ai nostri la
voratori loro dipendenti che 
non verranno concessi per
messi di lavoro perchè ciò « è 
impossibile dal punto di vista 
tecnico ». due rappresentanti 
della CGIL, i compagni Atzo-
ri e Mastropasqua, si sono 
recati a protestare presso il 
consolato italiano di Colonia. 
Il console si è impegnato ad 
intervenire presso le autori
tà locali per denunciare l'as
surdo provvedimento. 

Anche il sindacato tedesco 
ha già emesso una nota in 
cui ci si schiera al fianco de
gli emigrati italiani. Domani 
ma t t ina la delegazione della 
CGIL si incontrerà nuovimrM 
t e con il segretario del sinda
cato di Colonia perchè farcia 
sentire ancora la sua voce al 
fine di tutelare 1 dirit t i politici 
dei nostri connazionali, inter
venendo decisamente prf"=-'> ''. 
direzione degli enti e delle 
fabbriche che negano 1 per
messi di lavoro e minacciano 
di licenziamento coloro che ri
fiutano una simile assurtla 
Imposizione 

Più positiva è la situazione 
Il Francoforte .dove l'azione 
uni tar ia condotta dai nostri 
lavoratori insieme a ou?!li te
deschi ha dato immediata
men te • s'ioi frutti . Alle cen
t inaia e centinaia di o:>eral 
italiani che lavorano al co 
mime. *IIe nnste e alle ferro
vie. infatti, lo autorità ìc-ii 
hanno già concesso i p e r m e a i 
di lavoro e i essi si appresta
rlo a partire o»r e « e r e in Ita
lia il 7 maesrio. 

cumulativi. « 11 sostegno di 
prezzo ai cereali foraggeri, pri
mo fra tutti il granturco che 
al 1 agosto prossimo avrà su
bito un rincaro del (>0"ó ri-
spet to al prezzo in Italia al 
momento della unificazione dei 
mercati agricoli nel MEC » 
farà salire ancora 1 già alti 
costi di produzione del latte 
e della carne; e questo nono
stante che la produttività sia 
aumentata da 32 a 44 quintali 
per ettaro. A giudizio della 
UIAPZOO « un aumento di 
1.100 lire al quintale per il 
granturco e di 1000 lire per 
l'orzo, prevedibile in Italia 
sommando le conseguenze de
gli ultimi aumenti MEC con 
quelle dell 'introduzione della 
Imposta sul valore aggiunto. 
darà un ulteriore colpo alla 
zootecnìa che verrebbe carica
ta, considerando i consumi at
tuali. di oltre 100 miliardi di 
spese in più all 'anno ». 

Infatti , non soddisfatto della 
gravità della situazione attua
le, il governo di centrosini
stra ha deciso a suo temilo un 
ulteriore prelievo fiscale del 
6',ó sia sui mangimi che sul 
prodotto (latte, carne e for
maggi), determinando una 
spinta al rialzo — qualora i 
promotori di questa politica 
non tengano battuti nel Pae
se e in Parlamento — che non 
ha precedenti nei decenni pas
sati. Tutt i gli aumenti salaria
li e delle pensioni previsti po
trebbero essere spazzati via 
in pochi mesi solo per questa 
via. 

La carne assorbe infatti il 
287o della spesa al imentare 
(circa 4500 miliardi all 'anno); 
con i latticini (circa 1400 mi
liardi) si arriva al 37% della 
intera spesa delle famiglie. 

L'UIAPZOO rileva che que
sta politica è promossa dal 
MEC per ragioni estranee agli 
interessi dei contadini e" con
sumatori europei. Si spingono 
al rialzo i prezzi per favorire 
gruppi industriali, commercia
li. grande padronato agrario e, 
fra l'altro, i cerealicoitori degli 
Stati Uniti i quali desiderano 
alti prezzi in Europa in mo
do da rendere conveniente il 
t rasporto e la vendita fino al 
vecchio continente del cereali 
di loro produzione. Per l'Ita
lia il primo risultato, ad esem
pio, è una riduzione della pro
duzione. I capi di bestiame bo
vino sono già diminuiti da 10 
milioni a 8 milioni e 700 mila 
in soli t re anni (dal 1968 ad og
gi) . Le «di re t t ive» MEC. so
s tenute da Natali e Bonomi, 
prevedono ora che il famoso 
« sostegno ai produttori » — 
in base al quale si pretende 
giustificare gli altissimi prezzi 
— è riservato alle aziende che 
posseggono almeno 30 capi di 
bestiame II che significa, per 
l'Italia, a 50 mila allevatori su 
800 mila. Ammesso che si deb
ba spingere a creare moderni 
centri di allegamento occorre 
dare almeno ai 750 mila alle
vatori ora esclusi la possibili
tà reale di associarsi in coope
rative; ma nessuna misura spe
ciale e adeguata è prevista a 
questo scopo. 

Le ragioni sono messe in 
evidenza dall'UIAPZOO anche 
nel campo del latte. Qui chia
ramente alcune grandi società 
lattiere, le quali si sono già 
impadronite in Francia. Ger
mania ed Olanda del prodotto 
di decine di migliaia di piccoli 
coltivatori, mirano alla eonqui 
sta del mercato italiano (che 
si rifornisce già per il 58~ 
di latticini all 'estero) ad alti 
prezzi, la necessità degli alti 
prezzi per questa penetrazione 
è data sia dalla natura capi
talistica delle imprese, le qua
li esigono aiti profitti, ma an
che dall 'assetto del mercato 
che richiede grandi spese per 
lavorazioni soeciali. t rasoorto. 
conservazione e distribuzione 
di un prodotto molto deperi
bile a! di fuori dei confini 
regionali e nazionali. 

L'acquisto all 'estero del 50 
per cento della carne e rie! S8 
per cento del latte è ogci. per 
l'Italia, una fonte di enormi 
perdite in post: di lavoro e in 
potere d'acquisto di grandi 
masse de: lavoratori. Perciò 
l'UIAPZOO chiede: 1) di re 
spingere la politica de! MEC 
per sosMluirvi pror:r?mmi re
gionali di svilunoo: 2) :n qu" 
s*o quadro, d i r e a!!e Centra!) 
del latte carattere regionale e 
cooperativo tarandone uno 
s t rumento di promozione de! 
la n r o d u r n r e e riduzione di 
co<=ti e nrezzi. 

Importante decisione della maggioranza di sinistra alla Regione 

Toscana: medicine gratis 
per i coltivatori diretti 

Il provvedimento, approvato dalla IV commissione, diventerà legge dopo la ratifica del Con
siglio regionale-L'assistenza farmaceutica sarà estesa anche agli artigiani e commercianti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27. 

La maggioranza di sinistra ha 
approvato nella quarta commissio
ne del Consiglio della Regione To
scana la legge con la quale si esten
de l'assistenza ' farmaceutica ai 
coltivatori diretti. Si t rat ta di un 
atto di grande valore poiché con 
questa legge — che verrà successi
vamente portata alla approvazione 
del Consiglio — la Regione Tosca
na fa quello che la DC e i suoi go
verni non hanno voluto fare in 25 
anni, riparando ad una vergognosa 
ingiustizia e ad una palese discri
minazione. 

Di estrema importanza è il fatto 
che. secondo le dichiarazioni del 
rappresentante della giunta in com
missione. a questa legge seguirà la 

presentazione di un altro disegno di 
legge per l 'estensione della assi
stenza farmaceutica anche agli ar
tigiani e ai commercianti con le 
cui associazioni professionali la 
Giunta ha già in corso contatti per 
definirne il meccanismo. 

Con questa legge la maggioranza 
di sinistra ha compiuto una scelta 
politica individuando nel comune 
l'ente erogatore, in contrapposizio
ne netta alla scelta sostenuta dalla 
minoranza che puntava invece, ad 
attribuire alle mutue i fondi erogati 
dalla Regione. Siamo quindi di 
fronte ad una scelta significativa 
anche perchè, in questo modo, pur 
partendo da una questione partico
lare, si tende a precostituire una 
diversa organizzazione di questo 
servizio sociale che ne esalta il ca
rattere democratico. 

Il meccanismo della legge preve
de l'erogazione di un contributo della 
Regione pari al 35 per cento del 
prezzo segnato alla fustella dei 
medicinali. Al quale dovrebbe an
dare ad aggiungersi l 'altro contri
buto dei comuni e delle province, 
che porterà a circa il 70 per cento 
la copertura dell 'onere. Se si tiene 
presente che secondo il decretone si 
prevede uno sconto del 25 per ceti 
to sui prodotti farmaceutici acqui
stati da questa categoria, si può 
osservare che, con il contributo 
della Regione, dei comuni e delle 
province toscane, si giungerà ad 
una copertura pressoché totale del
l'onere per i coltivatori diretti . 

La legge — che decorrerà dal 1. 
giugno prossimo — prevede per la 
sua attuazione una spesa, a coper
tura dell 'onere della Regione, pari 
a 520 milioni per il 1972 e a 800 

milioni per l 'eserciz io finanziario 
1973. 

Nella relazione che accompagna la 
legge si sottolinea come questa de
cisione vada inquadrata nel conte
sto di una situazione nella quale 
la mancata realizzazione della ri
forma sanitar ia pone la giunta To
scana nella esigenza di intervenire 
a sostegno di alcune giuste rivendi
cazioni, da molto tempo disattese 
sostituendosi, così, a chi. come il 
governo, avrebbe avuto il dovere 
di intervenire nel solo modo corret
to: quello di a t tuare la riforma. 
In questo senso va intesa la propo
sta di legge che risponde, appunto. 
allo scopo di ass icurare l'assistenza 
farmaceutica ai coltivatori diretti. 
sia in attività che pensionati, ai 
coadiuvanti e ni rispettivi familia
ri a carico, in at tesa che si attui 
il servizio sanitario nazionale. 

Aveva fornito ai magistrati trevigiani importanti indizi sul dirigente del MSI 

Scomparso anche Marco Pozzan: rivelò 
i rapporti fra Rauti, Freda e Ventura 

E' il quarto personaggio della «trama nera» ad essere ingoiato nell'ombra — Disse a Stiz della presenza del capo di 
«Ordine Nuovo» a Padova nella notte fra il 18 e il 19 aprile '69 — Poi - alla vigilia di essere posto in libertà prov
visoria - dichiarò di « non essere più sicuro » — Perché il giudice di Treviso ritenne inconsistente la ritrattazione 

Lettere— 
alV Unita: 

Dalla n n e t r a rpda - r innp I t 0 p e r C l e c ' m « ConlUiachi » di al ia n o s t r a r e d a z i o n e Padova, continuava per tan to 

MILANO. 27 
Adesso è spari to anche 

Marco Pozzan. Dopo Gabriele 
Forziati, scomparso da Trie
ste, dopo Marco Balzarmi « il 
professorino nero » di Padova 
resosi uccel di bosco alla vi
gilia del mandato di ca t tura 
emesso contro di lui dal giu
dice Stiz. dopo Franco Neaml, 
11 picchiatore triestino che 
i carabinieri dichiarano Intro
vabile, Pozzan è 11 quar to per
sonaggio chiave dell'Indagine 
sulla congiura reazionarla del 
1969 e sulla strage di piazza 
Fontana a rendersi, almeno 
per ora. Irreperibile. 

Singolare 
coincidenza 

La cosa non può non ap
parire inquietante se si consi
dera che avviene — pratica
mente — in coincidenza con 
la scarcerazione di Pino Rautl. 
Pozzan, difattl , aveva fornito 
i più importanti elementi per 
convincere 1 magistrati trevi
giani del ruolo di primo pia
no svolto dall'ex fondatore di 
« Ordine Nuovo » ed at tuale 
dirigente nazionale del MSI 
nel complotto nero e negli at-
tentati d inamitardi del 1969. 
La « macchina » dunque è sem
pre in funzione: pronta a 
sfruttare ogni errore, la mini
ma debolezza, persino l'osse
quio alla procedura da par
te del magistrati Inquirenti 

Stiz aveva rimesso Pozzan 
In libertà provvisoria 11 17 
marzo, polche nei suol con
fronti figurava solo la impu
tazione di «concorso in asso
ciazione eversiva », per la 
quale il manda to di cat tura 
non è obbligatorio. Il custo
de - centralinista dell'lstitu-

ad essere imputa to nel pro
cesso, sia pure a piede libe
ro, con l'obbligo di mantener
si a disposizione della autori
tà giudiziaria. 

Nei giorni scorsi, allorché 
il giudice is t rut tore di Mila
no dot t . D'Ambrosio, al qua
le è s ta ta rimessa la intera 
indagine per competenza ter
ritoriale, voleva sentirlo, si è 
visio respingere il mondato di 
comparizione. Inviati ì cara
binieri per l 'accompagnamen
to nell 'abitazione di Pozzan, a 
Villafranca Padovana, costoro 
si sentivano rispondere dalla 
moglie che il mari to si era 
recato a San Remo, dalla pro
pria madre . Ma a San Remo 
di lui non si s a proprio nul
la. Nessuno lo ha visto. 

Dov'è dunque Pozzan? Per
chè evita di presentarsi al 
giudice? Chi gli ha « consiglia
to » un tale at teggiamento, e 
lo aiuta a mantenerlo, come 
s t a accadendo a Forziati, a 
Balzarmi, a Neami? Anche 
Pozzan è un a anello debole » 
del complotto, uno che non 
ha saputo rispettare la rego
la dell 'omertà, del silenzio. 
della negativa assoluta. La 
chiave per spiegare la sua 
scomparsa può essere soltan
to questa . 

E' indubbio che egli sappia 
molte cose, che sia addentro 
a tu t ta la vicenda del g ruppo 
terrorista. Non a caso, la pri
ma segnalazione relativa a 
Freda e Ventura, quella per
venuta al commissario Pa
squale Juliano della ques tura 
di Padova sin dalla Une di 
maggio 1969. si accoppia al 
nome di Pozzan: i confidenti 
missini di Juliano parlano in
fatti di un gruppo terroristi
co che fa capo al libraio di 
Treviso Giovanni Ventura, al
l'avvocato di Padova Franco 

Oggi sentenza per Petrucci e soci 

Lo scandalo dell'ONMI 
al vaglio dei giudici 

Ozgi la. sentenza per l'ex sindaco di Roma. Amerigo Pe
trucci. accusato di peculato e interesse privato in atti d'uf
ficio per la sua gestione dell'Opera nazionale Maternità ed 
infanzia della capitale, gestione portata avanti dal 1958 al 
1962 

Imputati con l'esponente democristiano. Segretario regio
nale del parti to dello scudo crociato e candidato alla Camera 
sono il suo successore alla guida dell 'ente assistenziale Dario 
Morgantini. e il commerciante ortofrutticolo Domenico Ca
vallaro. 

Come è noto il pubblico ministero ha chiesto per l'ex sin
daco la condanna a sei anni e sei mesi di reclusione. Ci sono 
poi altri imputati minori accusati di vari reati, compreso 
l'usura, per aver prestato a Morgantinl soldi ad elevatissimi 
tassi d'interesse: soldi che servirono per finanziare la cam
pagna elettorale di notabili de. 

TELEGIORNALE DC 
Telegiornale d: mercoledì ; 

?6, ore 20,30. dura ta totale j 
25'20". n-imero notizie 10. 

Lfc NUllZIt 1 ( Vietnam Gli j 
americani r i tornano al tavolo 
dei negoziati, e questo fatto fa j 
balzare la not:z:a al primo 
posto del telegiornale. Sottoli
neato il m e n t o di Nixon per 
la r ipresa degli incontri. Sul 
piano militare l'offensiva del 
Fronte di liberazione nazionale 
s ta dividendo ;n due il Viet
nam del Sud 5'3i»"' 

2) La ripresa dell 'escalation 
USA nel Vietnam h.\ influito 
sulle elezioni primarie, favo 
rendo il successo del pacili.su 
Me Govern. ó'IO". 

3)Campagna elettorale, ser 
vizio sulla preparazione delle 
schede elettorali 2'. Discorso di 
Andreotti a Reggio Calabria 
l'30". 

4) Nuovo servizio su ritro

vamenti archeologici. E' s ta ta 
la volta di una nave romana 
a Porto Azzurro 2 05". 

5) Senza cs.to le ricerche 
del pvw>s:dente rapito in Sar
degna. r 

6) Tut to bene per .; rien 
tro d; Apollo 16 45". 

7) Buone notizie per la tu 
tela dell 'arte anche dall'este
ro. Ritrovato un presunto Ti
ziano a Londra dalla polizia. 
30". 

8) Moment: di ansia e di 
tensione a Bonn. Domani si 
dec.dono ie sorti del governo 
Brandt. Porse anche e.ez:onl 
anticipate. Notizie di dimo 
strazion; e scioperi in diver
se zone della Germania, an
che se il telegiornale non ci 
dice a favore di chi e per 
quali motivi. 235". 

9) L'Unione Sovietica di
chiara che non accetterà nes
suna modifica al t ra t ta t i sul 
confini orientali. 35". 

10» Nella distensione Est-
Ovest ruolo determinante del
la Fiat. L'organizzazione tec
nologica della casa torinese 
(contestata dagli operai ita 
l iann, va benissimo — secon
do il telegiornale — per gli 
opera: dei paesi socialisti. Én
tro breve tempo la produzio
ne fatta all 'estero dalla Fiat 
supererà la produzione ita
liana, chiaro avvert imento 
che in caso di lotte la p rò 
duzione non subirà arrest i . 
220". 

N U l t n , Telegiornale USA: 
prima e seconda notizia 10'40", 
pari al 41,4 per cento, dedica
te alla disponibilità di Nixon 
per riportare la pace nel Viet
nam e alla lezione di demo
crazia della corsa alla presi
denza. 

b) All'insegna dell'efficien
za la preparazione delle •le

zioni m Italia. Questa sera 
però tut t i i partiti sono scom 
parsi dal telegiornale t ranne 
la Democrazia cristiana che 
con Andreotti si è presentata ' n.v 
come l'unica garanzia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 
Elenco per l'30" di tu t te le 
case fatte e promesse dal re
gime democristiano. 

Lt A i x N Z t e s p u s o dal l ' I ta 
lia l 'attore Lou Castel per mo
tivi politici. Dopo 23 anni una 
test imone dichiara c^e la pò 
lizia l'ha costretta ad accu
sare di omicidio un innocen
te. Aperta la Conferenza na 
zionale CGIL, CISL, UIL sui 
trasport i . Visita di Sadat a 
Mosca. Accusa di s trage per 1 
missini del campo guerriglia 
di Passo Pennes. I vescovi ci
leni riconoscono 1 progressi 
compiuti da Allende. LA po
lizia spara sugli s tudenti in 
Venezuela. 

Freda e « a un bidello del 
Confiliachi di Padova». I l 
« bidello » è appunto Marco 
Pozzan. Quando, nel febbraio 
scorso il giudice Stiz lo indi
vidua e lo fa arres tare , Poz
zan resiste ore e ore al oiù 
pressanti interrogatori. Infi
ne, si decide a parlare. 

Una conferma 
importante 

Ciò che dice sono frammen
ti di verità. Fornisce notizie 
monche, parziali, nelle quali 
11 suo personale ruolo risulta 
quasi del tu t to defilato. Costi
tuiscono per a l t ro una pro
bante conferma di molti altri 
elementi raccolti dal giudice 
Stiz e dal PM Calogero. I l 
più importante di questi ri
guarda la riunione di Padova 
tenutasi nella not te fra il 18 e 
11 19 aprile 1969. La riunione 
risulta in modo inequivocabile 
alle intercettazioni delle te
lefonate compiute da Freda 
per convocare Giovanni Ven
tura, Ivano Toniolo. Marco 
Balzarini ed al tr i . 

Pozzan è quello che ne ha 
spiegato il contenuto. Egli ha 
raccontato ai giudici che il 
« personaggio importante » ri
cevuto verso mezzanotte alla 
stazione ferroviaria di Padova 
era Pino Rauti, giunto insie
me ad un misterioso accom
pagnatore. Nel corso dell'in
contro venne messo a pun to 
l ' intero piano di a t tenta t i di
namitardi il cui scopo e ra 
quello di esasperare la ten
sione politica e sociale in Ita
lia per creare le condizioni di 
un « colpo alla greca ». Ha 
parlato anche di uno scontro. 
di un dissidio politico t r a Rau
ti e Freda: giacché il p r imo 
voleva operare il rientro di 
o Ordine Nuovo » nel MSI, pri
ma di dare il via alla fase più 
acuta del terrorismo, per ave
re la copertura di un par t i to 
politico a livello istituzionale, 
il secondo invece Intende
va restarne uori . 

Tut to questo nel corso di 
due interrogatori. Alla visilia 
della concessione della liber
tà provvisoria, Pozzan, in pre
da ad autent ico terrore , chie
deva di essere sent i to nuova
mente dai magistrat i : e ha 
dichiarato allora di « non es
sere più sicuro » che il per
sonaggio arr ivato a Padova 
fosse proprio Pino Rauti . Pe
rò ha confermato tut to il re
sto. Il piano degli at tentat i , 
la disputa circa il r i tomo o 
meno di « Ordine Nuovo » In 
seno al MSI. 

E adesso 
sono quattro 

Chi poteva discutere con 
Fr»--da questo punto decisivo, 
se non il massimo dirigente 
dello stesso movimento ^ordi
ne Nuovo », cioè Pmo Rauti? 
Questo argomento ha convin
to Stiz della inconsistenza del
la ritrattazione di Poz
zan, e l'ha anzi raffor
zato nella sua opinione 
circa la gravità degli indizi 
a carico dello stesso Rauti . 
Quando, prima di decidere la 
scarcerazione del dirigente 
missino, il giudice D'Ambro
sio ha cercato di controllare 
la versione di Marco Pozzan, 
ecco l'ennesimo colpo di sce-

il custode del « Confina 
chi » non c'è più, non si fa 
t rovare, ingoiato nell 'ombra 
anche lui. come Forziati, co
me Balzarini. 

Può essere che presto o tardi 
Io ritrovino. Può anche darsi 
che egli stesso decida di ri-
presentarsi al magistrato. II 
cronista deve comunque regi
s t ra re il fatto grave ed allar
mante . 

I personaggi scomparsi. 
guarda caso, sono tu t t i legati 
ad « Ordine Nuovo ». uomini 
che erano stati ben addentro 
nelle azioni dell'associazione 
eversiva, ben diversi cioè da
gli Individui usati s t rumental
mente o per mera coper tura 
politica, come Ruggero Pan, 
Franco Comacchlo o Gian 
Carlo Marchesln. 

Marco Balzarini è l 'uomo 
chiave per l ' a t ten ta to all'Uni
versità di Padova a t t r ibu i to 
a Freda, uno del sicuri parte
cipanti alla r iunione del 18 
apri le. 

Gabriele Forziati è l'espo
nente tr iestino di « Ordine 
Nuovo » che aveva iniziato a 
fare important i rivelazioni 
sulle articolazioni del gruppo 
terrorist ico. 

Marco Pozzan risultava II 
maggiore elemento di accusa 
contro Pino Rauti . La sua at
tuale scomparsa è solo un In
dice di debolezza, un ulterio
re elemento di accusa circa 
le implicazioni e le responsa 
bllità del complotto, proprio 
nel momento in cui il MSI e le 
forze di destra cercano di spe
culare su u n a scarcerazione 
giustificata da motivi unica
mente procedurali e bollata, 
dallo stesso giudice Istrutto
re. con la permanenza di 
« gravi motivi di sospetto ». 

Mario Passi 

Il gen. Frisullo 
non si ripresenta 

nelle liste MSI 
In riferimento all 'articolo 

« Perchè due generali di P.S. 
fra i candidati del MSI » da 
noi pubblicato il 17 aprile, 11 
maggiore generale di P.S. Ar
naldo Frisullo ci scrive per 
precisare che non è « stato 
promosso da tenente a mag
giore sal tando il grado di ca 
pitano »; che at tualmente « è 
in ausiliaria e percepisce men
silmente lire 269.740 e non 
600.000; che, riferiamo testual
mente il suo scri t to . « non 
sono candidato nelle liste del
la DC nella circoscrizione Ta
ranto - Lecce - Brindisi , come 
non lo sono In quelle del MSI. 
per il quale, vi do a t to , fui 
candidato per le elezioni re
gionali ». 

Otto fascisti sul banco degli imputati 

Milano: iniziato 
il processo 

contro le «SAM» 
Pesanti accuse di Angelo Angeli al deputalo missino 
Servello -1 fascisti volevano far ricadere la responsabilità 
degli attentati sugli ambienti della sinistra universitaria 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

E* iniziato oggi alla secon
da sezione del t r ibunale di 
Milano il processo contro ot
to giovani fascisti accusati di 
quat t ro at tentat i d inamitardi , 
di partecipazione ad un cam
peggio di addes t ramento mili
ta re e detenzione di a rmi ed 
esplosivi. Impossibile riassu
mere qui la complicata vicen
da. Basti r icordare che. a se
guito delle esplosioni avvenu
te quest 'anno ai danni , fra l'al
t ro . della sede del nostro gior
nale. e siglate SAM. furono 
aper te indagini che non iden
tificarono gli autori , ma por
tarono al rinvio a giudizio de
gli at tuali imputat i per fatti 
precedenti . 

Cosi, stralciate le loro posi
zioni. l ' istruttoria SAM conti
nua. almeno in teoria. Il pri
mo imputato a salire sul pre
torio. Anielo Angeli, di 19 an
ni, detenuto, è un po' la chia
ve della vicenda. Già coinvol
to in episodi di violenza e di
chiarato seminfermo di mente 
anche per la sua minore «*tà, 
fu denunziato e fatto arresta
re dal « federale » di Milano 
e deputato missino Servello. 
L'Angeli contraccambiò, vuo
tando il sarco ed affermando 
addir i t tura che l'esplosivo de
gli a t tentat i e ra depositato 
nella sede della federazione 
del MSI. E ora ribadisce le 
accuse: 

« Si. io ero comproprietario. 
e o 1 coimputato Giancarlo 
Esposti, di una par te del
l'esplosivo che andavamo a 
cercare in Liguria: volevamo 
farne commercio... ». • 

« P e r l 'at tentato ai danni 
della macchina di Franco 
Mojana (un al t ro fascista -
n.d.r.) del 5 agosto '71. diedi 
consigli tecnici, m a non parte
cipai... SI. fui al campeggio 
mili tare di Barn! (Varese) , do
ve vidi una " P 38 " dell'Espo
sti vera, ed altre armi e can
delotti che forse erano finti... 
Per l 'at tentato all 'Università 
Cattolica del 15 ot tobre '71. ci 
fu una riunione cui partecipa
rono 1 coimputatl (latitanti -
n.d.r.) Nestore Crocesl e Gian

luigi Radice... Mi fu chiesto di 
deporre l'esplosivo che avevo 
visto alla federazione .del MSI 
insieme con una bomba da 
mortaio... Ma io rifiutai sia 
perché temevo che il MSI vo
lesse farmi arrestare, sia per
ché non ero d'accordo con la 
politica " vittimistica " dell'on 
Servello... L'attentato, infatti. 
doveva essere at t r ibui to alla 
s inis tra universitaria... Cosi. 
.telefonai al commissario Gian 
Cristoforo, dell'ufficio politico 
(che avevo conosciuto e che 
si era occupato di precedenti 
denunce a mio carico) avver
tendolo che l'esplosivo si t ro 
vava alla sede del MSI... Il 
funzionario mi rispose che 
avrebbe eventualmente prov 
veduto... Invece non fece nul 
la: il che prova che non sono 
un confidente, come diconr. 
gli altri , sennò la polizia mi 
avrebbe creduto ». 

Come si vede, l'ufficio poh 
tico. sempre pronto a piomba 
re su anarchici e studenti , ha 
le orecchie dure quando si 
t ra t ta del MSI. E l'Angeli prò 
segue riferendo altri edifican 
ti retroscena dell 'ambiente fa 
scista: « SI. trovai nella case! 
la della posta una somma d: 
denaro che era un anticipo d: 
spese per un at tentato da 
commettere alla sezione " Gin 
riati " del MSI, anche questo 
da at tr ibuire alle sinistre... Ma 
io non compii l 'attentato per 
che temevo l'on. Servello. che 
era uno spione in contatto con 
l'ufficio politico... Pr ima mi 
sceglievano perché ero stato 
espulso dal MSI. e cosi loro 
non correvano rischi: poi. ma
gari. mi incastravano... >> 

A questo punto, un difenso 
re crede di inchiodare l'An
geli: «Qui c'è una sua dichia
razione scrit ta e firmata In 
carcere, con la quale esclude 
la responsabilità del Crocesi 
e del Radice »: e l 'Imputato. 
pronto: « diciamo che l'ho fat 
ta per salvaguardare la mia 
incolumità personale ». 

SI è appreso che 11 segreta 
r io provinciale del MSI. Ser 
vello, ha querelato l'Angeli 
«pe r diffamazione». 

Pier Luigi Gandini 

II giornale «ser io» 
che nasconde i bar
bari bombardamen
ti su Hanoi 
e Haiphong 
Egregio direttore, 

ho letto su l'Unità del 18 a-
prilc l'articolo intitolato «Ver
gognatevi, servi! ». Le dico in 
tutta franchezza che, a mio 
parere, è una vergogna di ar
ticolo. 

La mia critica nei vostri 
confronti si accentra sulla pre
sa di posizione da parte vo
stra ìlei riguardi de II Giorno, 
che in Questo articolo viene 
accomunato « alle più sporche 
gazzette neofasciste ». A parte 
il fatto che II Giorno (uno 
dei quotidiani veramente un 
po ' seri) si è ampiamente oc
cupato dei bombardaiìienti sul 
territorio del Vietnam anche 
con articoli e fotografìe in pri
ma pagina, se c'è un giornale 
che conduce una sottile e ra
gionata lotta contro il MSI 
è proprio II Giorno. E le di
rò di più: l'azione antifasci
sta de II Giorno è spesso più 
efficace di quella de l'Unità, 
poiché ormai (voce di popo
lo) a certe sparate del suo 
giornale nessuno più crede. 

Vi preoccupate unicamente 
di fare di Castagnino un en
nesimo « martire », vittima di 
chissà quali ((complotti»! E 
proprio oggi, 18 aprile, Il 
Giorno è uno di quei giornali 
che ha messo in risalto la giu
sta scarcerazione del valoro
so partigiano e che si è sul
le tracce di un altro uomo 
detto « Saetta ». E voi invece 
avete assunto il solito atteg
giamento piagnone e vittimi
stico solo per il fatto che si 
sia sfiorato uno dei « vostri ». 

Distinti saluti. 

PAOLO CORTICELLI 
(Milano) 

P.S. • Sono sicuro che que
sta mia non verrà mai pub
blicata, dato che nella rubri
ca a lettere all'Unità » com
paiono solo gli scritti di co
loro che « osannano » il vo
stro operato. 

Come vede, la lettera è sta
ta pubblicata, così come ne 
vengono pubblicate moltissi
me altre che contengono cri
tiche e osservazioni. Eviden
temente lei non legge con at
tenzione il nostro giornale. 

Veniamo al merito. Se di
ciamo a un giornale missino 
che si allinea alle più spor
che gazzette neofasciste, non 
diciamo niente di nuovo e non 
lo offendiamo neppure: fasci
s ta è, e fascista rimane. Ma 
se diciamo a un giornale che 
tiene a presentarsi con veste 
antifascista e democratica (co
me Il Giorno) che in una de
terminata occasione si è com
portato come le più sporche 
gazzette neofasciste, noi gli ri
volgiamo una critica aspra, 
che speriamo colpisca i redat
tori di quel giornale e li in
duca a riflettere. Si capisce 
che spesso II Giorno tiene il 
Vietnam in prima pagina, ci 
mancherebbe altro. Ma quan
do Nixon ha ripreso i suoi 
barbari bombardamenti su 
Hanoi e Haiphong, non l'ha 
fatto: ed è stata una vergo
gna. 

E infine nessun « pianto » e 
nessun « vittimismo » per il 
fermo di Paolo Castagnino: 
ma una dura, immediata de
nuncia per l 'assurdo e infon
dato tentativo di coinvolgere 
un comandante partigiano, un 
esponente comunista in una 
vicenda che non lo riguarda
va minimamente. Nel giro di 
24 ore la montatura (che di 
montatura palesemente si è 
t rat tato) è crollata, e Casta
gnino è s ta to rimesso in li
bertà. Il Giorno ha dato risal
to alla notizia? Non ha fatto 
altro che l'obbligo suo. 

Perchè questi pen
sionati hanno solo 
fiducia nel PCI 
Cara Unità, 

ti prego di pubblicare que
sta lettera che ho indirizzato 
al Presidente del Consiglio. 

a Signor ministro, sto se
guendo con ansia tutta la po
lemica aperta fra il governo 
italiano, i partiti ed i sin
dacati per elevare i minimi 
di pensione a 40.000 lire al 
mese. Il PCI e i sindacati so
stengono che tali mimmi pos
sono essere elevati subito 
mentre il governo lo nega. Mi 
permetta che le dimostri qual 
è il mio bilancio, così avrà 
modo di valutare il proble
ma e decidere di conseguen
za. 

a Percepisco una pensione dt 
lire 26.100 al mese, unica e 
sola entrata. Sono costretto a 
sostenere le seguenti spese 
mensili: 1) per fitto di casa 
(vero tugurio) lire 12.C00; 2) 
per luce e gas lire 3.000; 3) 
per riscaldamento lire 1.000; 
4) per 300 grammi di latte 
al giorno lire 2.000; 5) per 4<,0 
grammi di carne alla setti
mana lire 3.200; 6) per un 
misero pasto al giorno e L. 
300 lire 9.000; 7) per bianche
ria lire 4.0O0; S) per barba e 
capelli lire 1.000; 9) per un 
sigaro ogni 2 giorni lire Ó'K). 
Il totale delle spese è di lire 
35.800. 

« Signor ministro, mi vuol 
dire come devo fare? Se lei 
dovesse scegliere: devo man
giare o devo vestirmi? E an
cora: secondo lei, il 7 maggio 
per chi devo votare? Forse 
per ti suo partito che si è 
sempre disinteressato di noi? 
No. ho deciso di votare PCI 
e di convincere tutti i pen
sionati che conosco a fare 
altrettanto ». 

MICHELE PERRUCCI 
di anni ottantadue 
(Altamura - Bari) 

Altre lettere in cui si de
nuncia la drammatica situa
zione in cui si trovano 1 pen
sionati, ci sono state scritte 
dai lettori: Francesco T., Bo
logna; Pietro BROLLO. Udine 
(« Hanno il coraggio di chia
mare aumento quel 4,7 per 
cento mentre il costo della 
vita sale ora per ora t>); Un 
gruppo di pensionati, Roma; 

Gioiello MARIOTTI, P i s a 
(«Le 12 mila o 26 mila lire 
non sono solo un'elemosina, 
ma rappresentano un'offesa 
alla dignità umana ed il di
sprezzo per chi ha lavorato 
sodo. Ma sbaglierebbe chi 
pensasse che non ci si deve 
preoccupare anche delle pen
sioni superiori, perché per 
esempio con 80 mila lire una 
famiglia composta da tre o 
quattro persone non può sod
disfare i bisogni più elemen
tari, a meno che non ci si 
accontenti di vivere di solo 
pane »); A. SENO, Venezia 
(« Pensionali, vi siete accorti 
che alla TV, a parte il PCI, 
nessuno ha parlato di noi? 
Ricordatetene il 7 maggio »). 

Solo chiacchiere 
sull'inquinamento 
dicono le 
ragazze della III E 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di ragazze 
di 13 e 14 anni e frequentia
mo la terza media « Cagnola». 
Abbiamo sempre seguito con 
interesse, sin dall'anno scor
so. le conferenze e ì dibattiti 
di « Italia Nostra » sul proble
ma dell'inquinamento perchè 
riteniamo che esso sia di pri
maria importanza per la so~ 
pravinvenza della razza uma
na. Abbiamo anche contribui
to a divulgare manifestini e 
a far propaganda nelle nostre 
famiglie e presso le nostre 
compagne. Ora però siamo un 
po' deluse: abbiamo notato 
che in questi ultimi tempi 
le vostre conferenze si sono 
fatte sempre più noiose per
chè in esse si ripetono spes
so le stesse cose. Ci sembra 
sia ora di denunciare aper
tamente tutti gli abusi e le 
infrazioni attuate sistematica
mente nel nostro paese in bar
ba alle leggi dalle varie in
dustrie chimiche, con nome e 
cognome • dei responsabili. 
Personalmente siamo stanche 
di parole. 

C'è un altro fatto, sul qua
le desideriamo esprimere la 
nostra opinione, a proposito 
della riunione indetta da «Ita
lia Nostra » il 7 aprile scor
so, durante la quale sono sta
te proiettate delle foto com
mentate dal noto escursioni
sta Carlo Mauri. Girare il 
mondo, scalare alte vette, sco
prire la vita e i costumi degli 
altri popoli è una scelta co
me un'altra e come tale va 
rispettata. Non ci sembra giu
sto però che l'autore di que
ste gesta ostenti tutta ta sua 
superiorità verso chi ha tatto 
scelte contrarie alle sue, co
me ad esempio gli « hippies ». 
presentati con ironico compa
timento. in atto di meditazio
ne. Pur non condividendo gli 
atteggiamenti e la vita di que
sti ragazzi, pensiamo che la 
loro protesta sia causata da 
qualcosa di autentico e che, 
in ogni caso, ne vadano stu
diate ed approfondite le ra
gioni. prima di pronunciarsi 
per una condanna generica e 
qualunquistica. 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

da 20 allieve della I II E 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i iettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Adriana B.N., Trieste (rite
niamo la tua lettera bella a 
argomentata); Due compagni 
della FIAR-CGE, Milano; O-
berdan G., Reggio E.; CRO-
VEGLIA, Milano; Stefano O., 
Genova; Guido MALACARNE, 
Genova; M.F., Mapello; Anto
nio GANI, Brisighella (« Nes
suna discussione con i mis
sini. Ad essi deve andare sol
tanto il nostro disprezzo »); 
Delmi CONTI, Firenze (« In
vito tutti i sinceri antifasci
sti ad unirsi in un unico bloc
co contro il risorgente fasci
smo più o meno mascherato. 
E raccomando di non votart 
per quei partitali della cosid
detta sinistra fuori dal Par
lamento che con la loro av
venturistica politica cercano 
di indebolire il morimcr.to o-
pcraio di massa »); L. TIREL-
LI. Milano; D.A. CONTECOLA, 
Trani. 

Giovanni CONCETTONI, A-
scoli Piceno; Maria DI FAL
CO, Napoli (a In Italia si 
spendono ogni anno circa If,56 
miliardi di lire per le forze 
armate, e queste somme non 
le pagi mica Andreotti, ma i 
lavoratori! »); Paolo S.. Sesto 
S.G.; Giuseppe S I N A T R A, 
Svizzera (che in una bella let
tera ricorda tutti i soprusi 
compiuti dai fascisti nei con
fronti della sua famiglia); Lat-
terino CALZETTA, S. Carlo di 
Sossa A. (è un invalido civi
le, con immensi sacrifici è 
riuscito ad ottenere il diplo
ma di ragioniere e peri to 
commerciale: « Ma siccome 
non sono asservito alla DC — 
scrive — non sono riuscito 
ancora a trovare un impiego; 
e neppure mi si dà una ma
no per proseguire gli studi al-
rUniversità »). 

Lucia GIUSTI, Anagni; Sal
vatore MARCHESE, Napoli 
(considera superata la propa
ganda elettorale fatta con ma
nifesti e dice: « E' questa una 
componente della civiltà dei 
consumi che cerca d'influen
zare Velcttnra'o come se «i 
trattasse di una campagna 
pubblicitaria par l'aflcrmazia-
nc sul mercato di una sapo
netta »); Luigi ORENGO. Ge
nova; Gennaro MELI, Prato 
(esprime il suo sdegno per la 
barbara aggressione america
na nel Vietnam); Serafini 
SOLDANI. Pisa; prof. Aldo 
COCCIMIGLIO. Milano: Un ox 
combattente del 'l.v'IP,, Igle-
sias (che a nome di altri a ca
valieri di Vittorio Veneto » 
lamenta l'esiguità dell'assegno 
vitalizio). 
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